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Pitturare è un atto creativo di meditazione

Presentazione & Biografia
Andrea Collemaggio è nato a Terni (TR) il 08-03-1973, dove risiede e lavora. La sua
principale professione è quella di Agente Assicurativo. Egli si definisce un “non pittore”
riconoscendosi semplicemente come individuo che esprime dipingendo la passione
per l’arte. Riprodurre oggetti, paesaggi industriali e personaggi di fantasia, consente
di trovare uno spazio vitale rigenerante tra molteplici impegni della vita quotidiana.
Pitturare è quindi un atto creativo  di meditazione finalizzata a far fluire sovrastrutture
psichiche per osservarle e vivere il presente.

Istruzione e competenze
Diplomato con studi tecnici ed economici. In ambito artistico è autodidatta e curioso
sperimentatore. L’interesse per l’arte nasce fin da piccolo, poi grazie agli incarichi
aziendali ha visitato le più grandi esposizioni d’Italia come il Peggy Guggenheim di
Venezia, il Mambo a Bologna ed i Musei del 900 a Milano.

Sui due principali progetti delle nature morte 
e del lavoro confida:

“� i vasi simboleggiano l’arrestarsi
della vita, la natura che si blocca in
una profonda  contemplazione. Cia-
scun vaso evoca le sfumature della
natura umana: sanguigno,  razionale,
schivo.  

I quadri con paesaggi industriali e ci-
miniere o quelli che ritraggono artigiani
e operai rappresentano la virtù, cioè il
lavoro, il perfezionamento dell’uomo,
la costruzione delle competenze
anche come collettiva evoluzione ge-
nerazionale.  

La pittura è evasione dalla realtà, in un
contesto presente dove si cerca di ca-
pire se stessi, il sé. Nel sé ci ricono-
sciamo e ci sentiamo vivi ed è proprio
lì che abbiamo molto da dire anche
senza dire nulla, nessuna parola, sol-
tanto la voglia di gettare su tela, la per-
cezione del proprio stato d’animo”.

È vietata ogni riproduzione di testi e immagini, anche parziale e con qualsiasi mezzo, 
senza il preventivo consenso scritto dell’autore.

emilio.trentanni@gmail.com
www.emiliotrentanni.it

grafitre.
Progetto grafico e impaginazione: 

www.artebottega.it

Dedicato a:
mia moglie Serena Ambrogi
i miei figli Giulia e Filippo

Si ringrazia:

- il personale tutto e l’organizzazione della Biblioteca Comunale di Terni - BCT

- l’Ing. Fabrizio Mordacchini

Testi di:
Dott. Alessandro Stagni

Dott. Andrea Salvati

In copertina
Andrea Collemaggio - Liquido - Acrilico e vernice su mdf, cm 70X50

Fiori in un vaso
Acrilico e olio su mdf, cm 20X30
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Arcane quanto nobili tradizioni avite,
permeate da robusti valori umani

Andrea Collemaggio, classe 1973, è un Agente Assicurativo che, alla padro-
nanza della materia, coniuga un profondo rispetto per il lavoro nella sua interezza e
per le responsabilità che da esso derivano.

Di più: Andrea ama IL lavoro in generale, il suo, il mio, il vostro, vieppiù se incide
sul delicato tessuto Ternano, profondamente vulnerato da grave crisi siderurgica e
occupazionale.

Andrea ha scelto di proteggere i lavoratori e le persone dall’inclemenza della
mala sorte e lo fa propinando asettiche norme contrattuali dalla sua scrivania anche
se lui, con il cuore, si sveglia ogni mattina per recarsi in fonderia, al complesso chi-
mico, sui campi; osserva lavoratori filare, piallare, dissodare, mietere; ammira e in-
coraggia tenaci imprenditori intenti alla quadratura dei conti in perenne lotta con
spietate dinamiche economiche.

Loda la pazienza e la tenacia di chi crede nella funzione appagante del lavoro...
di più, la pervicace tessitura delle strutture portanti di un popolo.

Arcane quanto nobili tradizioni avite, permeate da robusti valori umani - lavoro,
impegno, sacrificio - a lui giunte attraverso vie di sangue, hanno plasmato il profes-
sionista che ambisce al risultato perfetto e per il quale la soddisfazione del cliente
vale mille provvigioni.

Ed ecco che questa fervente e inappagata parte di lui trova requie nella tela che
è svago, ricreazione, diversivo che tutti si ritagliano per rinfrancarsi dal lavoro ma è
soprattutto felice intuizione, panacea per dare agio a tutte quelle vocazioni che solo
i ristretti limiti delle 24 ore gli impediscono di assecondare.

E allora morbidi pastelli e fili di acrilico ci accompagnano all'infernale bocca del-
l’altoforno, additano il cuneo del fabbro, scrutano le lance di luce del saldatore, si in-
sinuano tra la tenui imbastiture della donna china sulla cucitrice... tutte figure animate
da vivo colore ad esaltare quei lavoratori impegnati su sfondi grigi a edificare pro-
gresso e civiltà.

I tempi che stiamo vivendo sono difficili, la pandemia ci relega in angusti anditi
di solitudine e afflizione relazionale, in labirinti dove sembrano smarrirsi le tradizionali
coordinate affettive e dove allignano le battute di arresto e gli scivoloni da cui è difficile
riprendersi: l’arte di Andrea crede nel potere taumaturgico e nobilitante del lavoro e
al contempo mostra una delle possibili strade per averla vinta sullo straniamento
emotivo che sembra pervadere la nostra epoca.

Non passiva inazione in attesa dell’altrui soccorso ma invito a “correr miglior
acque” alzando le vele... e rimboccando le maniche!!!

Dott. Andrea Salvati

Il senso del “fare”
che compenetra quello del “generare”

Non sono vasi di fiori e colline “en plein air” i personaggi di questo Collemaggio
industrial. I suoi soggetti sono maleducati e con le mani sporche e sicuramente non
li vedrete ad un aperitivo o con un taglio di capelli “à la page”, perché quel lavoro che
compiono, spesso in maniera ripetitiva ogni giorno, sporca le mani ma riempie
l’anima.

Chi di voi non fosse mai passato per Terni, o lo avesse fatto distrattamente solo
per raggiungere la Cascata delle Marmore la domenica mattina, non essendo a co-
noscenza dell’humus di questa città industriale e affaticata potrà, osservando le opere
di Collemaggio, vedere la propria realtà borghesemente agiata fondersi con quella
degli operai al lavoro; le loro voci, il battito cardiaco delle macchine, il ritmo serrato
della produzione, la fluidodinamica dei loro cuori, le sirene della fabbrica e gli schia-
mazzi sul viale che porta alla mensa.

Con queste opere Collemaggio affonda le mani nel suolo ternano e scava fino
ad estrarne vive e forti le radici.

Così sembrano affiorare dall’opera quei bulloni, quelle chiavi... sono strumenti
ma rappresentano pezzi di vita che vanno a comporre e costruire macchinari enormi
e sbuffanti; questo il suo omaggio: renderli parte di qualcosa più grande di loro.

In questo contesto si sviluppa un tema molto caro al Collemaggio pittore, il
senso del “fare” che compenetra quello del “generare”. L’industria pesante come
massacrante spersonalizzazione umana in cui proprio l’uomo viene ora celebrato
come elemento che produce e genera manufatti essenziali alla civiltà moderna e
viene così proiettato in una dimensione eterna.

La prima volta che Andrea mi fece vedere queste sue opere, le prime di quel
suo momentaneo solco di ispirazione, rimasi senz’altro stupito dalla sua capacità di
restituire sui supporti immagini di soggetti dai colori vividi in contesti “bruciati”.

A questi personaggi Collemaggio regala la sua mano più appassionata e con
tratti decisi, mai disinvolti, l’attenzione, la sua e la loro, verso lo strumento, il prodotto
e la fase di lavorazione.

Tutto sembra fermo quando l’occhio si posa su ciascuno di questi operai curvi
sulle macchine, gesti ripetuti migliaia di volte e allo stesso tempo banali, chi effettua
un cablaggio, chi una saldatura e chi, con mani logore, serra una vite.

Ma niente è fermo, perché i personaggi ritratti da Collemaggio prendono vita
grazie alla loro poetica semplicità fatta di tute azzurre e mestieri tramandati di padre
in figlio; e questo ce li fa sentire immediatamente come familiari e rassicuranti, tanto
che avvicinando l’orecchio possiamo ancora sentire le loro voci confuse nel frastuono
della fabbrica... 

Dott. Alessandro Stagni



76

Maternita ̀al lavoro - Acrilico su mdf, cm 50x70
Vite meccaniche - Acrilico su mdf, cm 60x80
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Molti risvolti - Acrilico e inchiostri su cartone pressato, cm 44x70 Forgiatura - Acrilico e olio su mdf, cm 60x80
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Su misura - Acrilico su mdf, cm 70x100 Punti Invisibili - Acrilico e olio su mdf, cm 50x70
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Filiera a circuito dinamico - Acrilico su mdf, cm 60x80Assiduo - Acrilico su mdf, cm 70X100
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Conforme - Acrilico e vernice su mdf, cm 70x100Avviamento gruppo 7 - Acrilico su mdf, cm 60x80
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Predisporre il taglio - Acrilico e vernice su mdf, cm 70x100Fermo - Acrilico e inchiostri su cartone pressato, cm 40x70
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Fuochista - Acrilico e chine su cartone, cm 34x72 Chiodatura verticale - Acrilico su legno, cm 50x70
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Centrato - Inchiostri su cartone pressato, cm 42x72
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Sala macchine - Acrilico e inchiostri su cartone pressato, cm 42x72
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Provetto - Inchiostri su cartone pressato, cm 34x72 La ragazza del negozio di fiori - Acrilico su mdf, cm 60x80
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